Allegato B

COMUNE   DI   EMPOLI

Provincia di Firenze

Repertorio n° 

IL GIARDINO SOCIALE IN LOCALITÀ PONZANO - (LOTTO N° ….)

CONTRATTO DI CONCESSIONE IN COMODATO GRATUITO   
----------------
L’anno ……………addi …………(  ) del mese di…………………..   in Empoli, nella casa comunale sita in Via G. del Papa, 41: 

TRA

1) – …………………………………….., domiciliata e residente per la carica nel palazzo degli uffici comunali, non in proprio ma nella sua qualità di …………………………………… - Codice fiscale e Partita I.V.A. n° 01329160483 – ………………………………… in applicazione dell'art. 107  del D. Lgs. Del 18.08.2000, n° 267 e Art.45 del regolamento per la disciplina dei contratti, di seguito denominata “comodante”;

E 
2) …………….,  nato a……… il ……………., CF………………………., ………………..,  residente a……………. in via ………………., in qualità di “comodatario”, 

Premesso che:
· l'assegnazione  ai cittadini di appezzamenti di terreno di proprietà comunale da adibire ad orti sociali è riconosciuta dal Comune di Empoli come uno strumento di riqualificazione del territorio e come valore preminente di luoghi urbani “verdi” di qualità contro il degrado del territorio;
· nel rispetto di tali principi, il Comune di Empoli ha presentato alla Regione Toscana una domanda di contributo per l'attuazione del progetto denominato "Il giardino sociale - Realizzazione di orti e piccoli allevamenti scolastici a scopo di educazione alimentare”, nell’ambito del Piano agricolo regionale 2010; 
· la Regione Toscana, con Decreto n° 6201 del 15/12/2010, ha approvato detto progetto ed in via definitiva assegnato al Comune di Empoli il contributo per la realizzazione e l’attuazione del suddetto progetto;
· con Deliberazione n° 6 del 27/01/2011 è stato approvato il progetto esecutivo redatto dal Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni nel mese di gennaio 2011 avente per oggetto “"Il giardino sociale"-Realizzazione di orti a scopo di educazione alimentare in loc. Ponzano”; 
· con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 90 del 28/11/2011, è stato approvato il Regolamento per la gestione degli orti sociali;

· con Determinazione Dirigenziale n° 1386 del 23/12/2011 è stato affidato all’Associazione G & A di Empoli (partita IVA 05000250489) il coordinamento e mantenimento degli orti sociali e il coordinamento e il supporto con personale specializzato alle scuole; 

· con Deliberazione della Giunta Comunale n° …. del………è stato approvato il bando per la concessione dei 18 lotti del giardino sociale di Ponzano e lo schema del presente contratto; 
· a seguito del bando, con determinazione dirigenziale n°.… del..…. è stata approvata la graduatoria degli aventi titolo;

Tutto ciò premesso

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 - Premesse

· Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.
Art. 2 - Oggetto

· Il Comune di Empoli concede in comodato d’uso gratuito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1803 e seguenti del codice civile, a………………….l’area corrispondente al lotto n°…. del giardino sociale in località il Ponzano, identificato in colore…. negli elaborati tecnici allegati al presente contratto ( allegato 1 e allegato 2), da destinare alla coltivazione ortofrutticola ed orto- floreale.
Art. 3- Durata

· Il presente comodato ha la durata di 5 anni a decorrere dalla sottoscrizione del contratto fino al …...
· La concessione non è rinnovabile. Allo scadere del termine di validità della graduatoria vigente si procederà alla pubblicazione di un nuovo bando ed alla formazione di una nuova graduatoria.  
· Il comodatario si obbliga a restituire il bene ricevuto alla scadenza del contratto in conformità a quanto stabilito dalle parti con il presente contratto. Rimarranno a beneficio del fondo eventuali lavori, gli impianti e le colture eseguite durante il periodo di concessione senza che il Comune sia tenuto a corrispondere indennità o compenso alcuno.

· Qualora però sopravvenga urgente e improvviso bisogno del comodante, questo ultimo potrà esigerne la restituzione immediata. 

· Il comodante si riserva comunque la facoltà di revocare anticipatamente il presente comodato per ragioni di pubblico interesse e con preavviso di almeno sei mesi, tenuto conto dell’utilizzo dell’area in concessione. 
Art. 4. Disposizioni per la conduzione dell’orto-
Oneri del comodatario

· Il comodatario è tenuto a custodire e conservare il bene in concessione con la diligenza del buon padre di famiglia e a non servirsene che per l’uso determinato dal presente comodato. Pertanto il comodatario dovrà: coltivare l’orto entro i limiti del terreno concesso; mantenere l'orto in stato decoroso; tenere pulite e in buono stato di manutenzione le parti comuni, viottoli, fossetti, casotto della raccolta unica; utilizzare l'acqua di irrigazione sulla base della stretta necessità delle colture praticate, secondo le disposizione dettate dai competenti uffici comunali;  mantenere ordinato e sgombro da materiali di risulta il lotto di terreno assegnato; conferire i rifiuti negli appositi contenitori di raccolta differenziata. 
· Il comodatario è tenuto quindi alla manutenzione ordinaria del lotto assegnato. Sono a carico dell'A.C. invece gli interventi di manutenzione straordinaria, i rapporti di utenza per approvvigionamento idrico, la raccolta differenziata dei rifiuti, la riparazione dei manufatti messi a disposizione. 
· Il comodatario deve essere in grado di svolgere in modo diretto la coltivazione dell’orto assegnato. L'orto deve essere coltivato personalmente o con l'aiuto dei componenti il proprio nucleo familiare: in ogni caso,  il comodatario non potrà avvalersi di manodopera retribuita.  Gli orti dovranno essere coltivati biologicamente ed è pertanto vietato l'uso dei concimi chimici e di prodotti inquinanti (diserbanti, antiparassitari ecc.) che possano arrecare danno all'ambiente. L'uso di tali prodotti è motivo di revoca dell’assegnazione. 

· E’ fatto divieto di vendere i prodotti della coltivazione, di utilizzare i contenitori per la raccolta delle acque che non siano debitamente autorizzati e di accendere fuochi. E’ altresì vietata la realizzazione di cisterne interrate di tettoie, capanni o altre costruzioni sull’area assegnata. 

Art. 4 bis- 
Attuazione del progetto di educazione alimentare 

· Il comodatario è consapevole che la presente concessione è parte di un progetto sociale-didattico, che vede la partecipazione attiva della scuola nei vari momenti di conduzione dell'orto (irrigazione, concimazione, eliminazione erbacce, raccolta prodotti, ecc.). Per l’attuazione del progetto,  il Comune si avvale della collaborazione dell’Associazione G&A di Empoli, la quale avrà altresì il compito di coordinare la corretta gestione degli orti assegnati e l’attuazione del progetto didattico. 
· Il comodatario  si impegna  quindi a collaborare con l’Associazione G&A di Empoli e con il Comune di Empoli per l’attuazione del progetto, secondo le modalità ed i tempi che saranno di volta in volta concordati. 
Art. 5 Presa in consegna

· Il comodatario dichiara di aver visitato i terreni concessi in comodato e di ritenerli idonei allo svolgimento delle predette attività. 
Art. 6 Spese per l’uso della cosa

· Tutte le spese di gestione del lotto sono a carico dell'assegnatario, senza che possa essere avanzata alcuna pretesa in carico A.C. 
· Le spese di  irrigazione ed illuminazione saranno annualmente rimborsate all’Amministrazione Comunale dall’assegnatario in modo forfetario. L’importo annuale di tale rimborso è determinato in € 30,00. In caso di consumi eccessivi ed immotivati sarà essere richiesto all’assegnatario il pagamento dei maggiori oneri di utenza.

Art. 7 Estinzione del contratto, risoluzione di diritto 
· Il presente contratto di comodato si estingue per rinuncia del comodatario, per morte o impedimento grave.

· Il comodatario ha facoltà di comunicare la rinuncia alla concessione in qualsiasi momento. 

· La rinuncia deve essere comunicata al competente Ufficio che curerà la nuova assegnazione del lotto libero sulla base della graduatoria vigente. 
· In caso di decesso del concessionario, il lotto di terreno può essere direttamente assegnato al coniuge o al convivente more uxorio risultante da iscrizione anagrafica che ne faccia domanda e sia in possesso dei requisiti previsti dall’art 3 del presente Regolamento comunale per la gestione degli orti sociali. In ogni caso, l'orto resta a disposizione dei soggetti anagraficamente conviventi per il raccolto dei frutti pendenti nei sessanta giorni successivi alla data del decesso dell'assegnatario. 

· L’inosservanza delle norme per la conduzione di cui al precedente art. 4, la perdita dei requisiti di assegnazione e la mancata coltivazione del fondo daranno luogo alla revoca della assegnazione e conseguente risoluzione del contratto, per inadempimento del comodatario ai sensi dell’art. 1456 del C.C. 

· E' altresì causa di revoca il mancato pagamento del canone relativo alle  utenze entro le scadenze stabilite nonché il consumo immotivato di acqua di irrigazione. 

· La revoca dell'assegnazione è comunicata per iscritto previo preavviso di almeno 2 mesi. In caso di revoca l’assegnatario non potrà vantare alcun diritto o risarcimento nei confronti dell’A.C.   
· L’A.C., per il tramite dei propri uffici, attiverà specifici controlli per verificare la corretta coltivazione dell’orto e la conseguente attività nonché la permanenza dei requisiti del concessionario. L’A.C. potrà avanzare  richiesta di chiarimenti in caso di irregolarità debitamente riscontrate. 
· In caso di estinzione del contratto, l’assegnatario non potrà vantare alcun diritto o risarcimento nei confronti dell’A.C.   

Art. 9 Divieto di cessione

· Il comodatario non può cedere il presente comodato ed è vietata la cessione a qualsiasi titolo, anche parziale del godimento dell’area.

Art. 10- Accesso e ispezione

· Il comodante ha il diritto di accedere in qualsiasi momento all’area concessa in comodato con il proprio personale per ogni accertamento e verifica in merito all’utilizzo del bene stesso.

Art. 11 - Responsabilità

· Il comodatario esonera espressamente il comodante da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti che potessero derivargli per qualsiasi titolo o ragione anche per fatti dolosi o colposi di terzi.

· Ogni danno, furto, manomissione, infortunio, incidente, che il comodatario possa subire o causare a terzi sarà a lui esclusivamente imputabile o riferibile. L’Amministrazione Comunale resta pertanto esonerata da ogni responsabilità civile e penale in tal senso. 

Art. 12 - Addizioni e miglioramenti

· Il comodatario non può apportare, anche se a proprie spese alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione dell’area concessa in comodato senza il preventivo consenso scritto e l’approvazione del relativo progetto da parte dell'Amministrazione Comunale. 

· Il comodatario si obbliga a non erigere sull’area opere abusive.  Al comodante è riconosciuto comunque il diritto di ottenere l’immediata remissione nel originario stato dei terreni, il tutto a spese del comodatario e con il riconoscimento dell’eventuale danno.

Art. 13- Norma finale
· Per tutto quanto non previsto trova applicazione quanto disposto dall'art. 1803 e seguenti del codice civile.

Art. 14-  Spese contrattuali
· Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente atto sono a carico del comodatario.

· Si richiede la registrazione a tassa fissa ai sensi del Art. 5 comma 4- Parte Prima del D.P.R. n. 131/86.

· Il presente contratto, redatto in duplice originale oltre all’originale da depositare all’Ufficio delle Entrate di Empoli, che le parti riconoscono conforme al​la loro volontà, viene sottoscritto, per accettazione, come segue:

IL COMODATARIO  

PER IL COMUNE DI EMPOLI  COMODANTE
Ai sensi degli art. 1341, 1342 del Codice Civile si approvano specificatamente le seguenti clausole : articoli 1,2,3, 4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14.
IL COMODATARIO  

PER IL COMUNE DI EMPOLI  COMODANTE
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